
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi  (2, 6 – 

9) 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, 

ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei 

dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. 

Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che 

è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per 

la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo 

l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero 

crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle 

cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono 

in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 

amano. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca 14, 1 – 11 

In quel tempo, di sabato, Gesù si recò a casa di uno dei capi 

dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Ed ecco, 

davanti a lui vi era un uomo malato di idropisia. Rivolgendosi 

ai dottori della Legge e ai farisei, Gesù disse: «È lecito o no 

guarire di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, 

lo guarì e lo congedò. Poi disse loro: «Chi di voi, se un figlio 

o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in 

giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste 

parole. Diceva agli invitati una parabola, notando come 

sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da 



qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un 

altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui 

venga a dirti: “Cedigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna 

occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a 

metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha 

invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai 

onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta 

sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».  

 

 

 


